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I POPOLARI. A Roma 300 amministratori locali «autoconvocati» contro piazza del Gesù 
Mancino polemico con gli oppositori: «Scelgono gli alleati prima dell'identità» 

Romano Prodi candidato a guidate il Ppl Surlano/Agi 

No di Prodi, Ppi cerca leader 
Bottiglione muove le sue truppe per il congresso 
Romano Prodi ha detto ancora una volta no: non sarà 
lui il segretario del Ppi. Si riparte nella ricerca del candi
dato che risponda alla linea già indicata da Martinazzo-
li: opposizione alla maggioranza di governo. Assem
blea di 300 amministratori autoconvocati, che non si ri
conosce nella dirigenza del partito. A rilento le adesioni ' 
e c'è chi vuol far slittare il congresso fissato per luglio, v 
Intanto Buttigliene costruisce 1 suoi circoli. 

ROSANNA LAMFUONANI 

• i ROMA E durata qualche ora la le a dire opposizione a questo go-
magica illusione che Romano Pro- .verno senza tentennamenti, anche 
di potesse cavare le castagne dal se senza arroccamenti. Buttiglione 
fuoco per il Ppi. Invece il presiden
te dell'In non ha nessuna intenzio-
ne di fare politica attiva, di diventa
re segretario del Partito popolare. 
La sua «candidatura» era stata lan
ciata nei giorni scorsi da Rosy Bin-
di. Domenica Beniamino Andrena 
è stato a casa sua, in Emilia, per 
sollecitarlo ad accettare e stoppare 
cosi quella di Rocco Buttiglione. 

invece, come è noto, non ha mai 
;;- smesso di guardare con attenzione : 
'. al polo delle liberta, ad ipotizzare ' 
\ avvicinamenti o accordi o allean- ; 
: ze, come anche recentemente ha '•. 
•:•• f a t t o . -?•'•'<!.•-'.•?.•• .:;•.<"•••--•»..•••-"'•-•-,:••.-;-
% • «É la solita vecchia abitudine • 
• della De che ritorna. Allora, prima > 
;'i ancora di elaborare una linea poli- • 
;} tica voleva affrontare la questione 

Ma Prodi ancora una volta ha detto 2: degli schieramenti. Oggi, prima an
no. Da qui al congresso, dunque, 
bisognerà continuare a costruire : 
altre ipotesi che soddisfino la linea 
politica indicata - e poi più volte n-

' badila anche dal suo autoesiho di 
Brescia - da Mino Martinazzoli: va-

cora di definire la nostra identità, si 
vuol decidere con chi dialogare». 

.Nicola Mancino come sempre è 
molto caustico. Il presidente dei 
senaton popolari ha la grana più 
grossa da gestire tenere a freno 

quei colleglli, .come. GnllQ^jC^e 
hanno preannunciato, di .allog
giare organicamente Berlusconi e 
di fornirgli quei voti che lo faranno 
diventare maggioranza anche a 
palazzo Madama. Tuttavia Manci- • 

'.' no sa perfettamente che i problemi • 
: del Ppi non sono solo di questa na- " 
tura, quando afferma che «manca 
un segretario, bisogna procedere ' 
con un senso forte di responsabili
tà e misura». La situazione, non fa " 
fatica ad ammetterlo, «è diffile di : 
per se». Che tradotto significa an- < 
che difficolta organizzative., . -*i„•.>•'•' 

; Le adesioni, infatti, tardano ad 
:, arrivare. «Soprattutto al Sud siamo 
? molto indietro», afferma Michelan-. 
• gelo Agrusti, uno dei fautori di But- -
: tiglione segretario. E cosi molti co-., 
• minciano a parlare di rinvio del ; 
congresso, previsto per I'8 luglio. 

• Lo chiede anche il Movimento cri
stiano lavoratori che si pronuncia a J 

'•- favore di Buttiglione e critica la diri-
• genza attuale del partito (Rosa Jer-
volino, i capigruppo Mancino e 

• Andreatta, Castagnetti), «un partito " 
; allo sbando, senza • interlocutori ' 

nella società civile, ne un program- ; 
ma, ne una linea politica se non di
re di no a tutto». Nazzareno Fìgonl-
li presidente del Mei, definisce 

pia/ZAXleLGesù «anoccaUiUlla di
fesa dei' nulla e noa .legittimata a 
restare nò dagli eletton che hanno 
girato le spalle, nò dagli iscritti per- * 
che sono scarse le adesioni». Per ; 
questo, conclude, • è ' impossibile •: 
convocare per luglio il congresso. * 
«Invece è necessario farlo», insiste , 
Mancino, secondo cui ci sono i l 

.tempi per organizzarlo bene. Agru- •; 
sti ricorda che in ogni caso vanno ì 
svolte prime le assemblee regiona- '% 

.' li, subito dopo le elezioni europee 
del 12 giugno. E dunque in un me
se si dovrebbe fare tutto, Intanto ' 
oggi dovrebbe essere pronta la "; 
bozza del regolamento congres- '. 
suale che in settimana sarà presen- { 
tata ai gruppi parlamentari, come ' 
precedentemente stabilito. •• -.> -
: Resta però un interrogativo: chi £ 
si riunirà a congresso? Un segnale : 
sugli umori del partito e arrivato * 
dal convegno, svoltosi ieri a Roma, 
di amministratori locali popolari.;-
In realtà è stata un'assemblea di ;• 
autoconvocati, tra cui quei «necro- r. 
fori» (come li ha definiti Martinaz-

• zoli) che l'altro giorno hanno mes- ' 
so una lapide sul palazzo Cenci-
Bolognetti sede del partito nazic- '. 
naie Erano in trecento («e cosa so
no nspetto alle migliaia di ammini
stratori locali che ancora abbia

mo^ si chiede jl responsabile enti 
locali Giampaolo D Andrea) e alla 

. fine hanno stilato un documento 
;. con cui si chiede la convocazione 
., entro il 20 maggio,dei congressi lo-
:' cali e la costruzione di un polo mo-
• derato alternativo al Pds e all'estre

mismo di stampo fascista. Tra di 
: loro si sono anche «sondati» e ne è 
':'• risultato che l'89% ritiene che nel 
'••' polo delle libertà ci siano forze con 
, cui dialogare. Tra questi il 38% in
edie» Forza Italia, il 30% il Ccd, il 
' 20% la Lega e il 12% Alleanza na

zionale. «Dialogare si deve con tutti 
;.; - chiosa Mancino - Ciò che conta 
!, è capire con quali intenti». I trecen-
* to lo hanno fatto capire il loro in-
'•', tendimento, se al 94% hanno di

chiarato di non riconoscersi nel-
J l'attuale gestione del partito e se 
'chiedono contemporaneamente 
di contare di più. «Il risultato di 

:", questo sondaggio non è trascura
bile - aggiunge Agrusti - perchè è 
anche la dimostrazione che la ba
se del partito e la base elettorale è 
d'ispirazione moderata, sente la 
necessità di costruire un polo mo
derato, emarginando la - destra 
estrema». Appunto come va ripe
tendo Buttiglione. che in vista del 
congresso prosegue nella costru
zione dei suoi circoli. ' 

La lezione di Moro, ucciso 16 anni fa 
De Mita: «Monito al centro». Scoppola: «Segnò la fine di un'epoca» 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA Più che mai attuale la n-
flessione di Aldo Moro sulla «tragili-
tà» della democrazia italiana. E il 
messaggio lanciato dall'Accade
mia Aldo Moro a sedici dalla morte 
dello statista ucciso il 9 maggio del 
1978 dalle Brigate rosse. La figura 
di Moro è stata commemorata da 
Pietro Scoppola con un discorso 
che ha messo in evidenza la di
scontinuità tra la stagione di cui il 
leader democristiano è stato prota
gonista e quella succesiva che ha 
portato alla degenerazione della 
partitocrazia e all'esplodere della 
corruzione. Il rapimento e la morte 
di Moro, dunque, come «frattura» 
tra due periodi. -* • -

L'attualità dello statista 
«Dobbiamo nfiutarc - ha detto 

Scoppola - la tendenza dei vincito-
n di oggi a considerare come un 
blocco unico da respingere quella 
che essi chiamano la prima Re
pubblica» E gli ammonimenti di 

Moro sulla crisi che avanzava «ri
suonano oggi con particolare for-

:« za». La nflessione di Scppola è par-
' tita dalla riflessione che la demo-
;; crazia dell'alternanza 6 innanzitut- ; 
<•>• to «una cultura, una mentalità: essa 
:' presuppone la coscienza di una 
* chiara distinzione tra quello che è 
;.j nella disponibilità della maggio-
ii ranza vincente e quello che non è 
;C nella sua disponibilità, perche pa- ] 
.1, trimonio comune». A tale proposi-

'•':• to lo storico si e soffermato sul fatto 
]'• che i vincitori delle elezioni sono 
y, quelli che si opposero alla batta-
• glia referendaria e alla cultura del-

, l'alternanza che ne era alla base. 
«È dubbio - ha aggiunto - che la 
condividano • oggi». - Insomma in 
questa prima fase maggioritaria : 
emerge, per Scoppola, quella «fra-

-, gilità» della democrazia italiana ri-
^ chiamata da Moro. - ' i t i i i s - H ' '•• 
;•::'. Ciriaco De Mita ha concluso al 
' seminario di Tarquinia il convegno 

sullo statista scomparso Cosi ha 

tratteggiato la figura di Moro «Par
lava ai sindacati ma nfiutava il pan-
sindacalismo, era attento alla sini
stra ma niente gli era più estraneo 
della cultura classista; parlava ai 
conservatori non per tutelare i loro 
interessi, ma per spiegare che la 

; migliore conservazione consisteva : 

; nell'adeguamento graduale e con
tinuo». E nella lezione morotea ha 
indicato la strada della «riscossa 

' del centro attraverso una nuova ca-
: pacità di parlare all'elettorato di 
centro, moderato si, ma non rea
zionario». Una lezione da seguire, 
per De Mita, con due necessari ag
giornamenti: maggiore attenzione 
alla qualità della politica e alle re
gole istituzionali. .•..^•'..•"sJ-'.-^r-A^ 

Il «paradosso del centro» 
In riferimento all'attualità politi-

.; ca De Mita riconosce che il centro 
si è allargato perché «tanto il Pds 
che la destra, quest'ultima però 
con modi da baraccone, ricono
scono il principio democratico» Il 
paradosso per l'ex leader de e che 

«alla domanda di cenlio rispondia
mo cancellandolo» De Mita punta 
anche il dito sull'inadeguatezza 
del Ppi Al momento dice «Non 

: c'è, e bisogna costruirlo, un sogget-, 
"• to politico capace di interpretare 
".-. questa esigenza. Mi auguro che i 
'•; sorga». Ma poi se la prende con la 
1 sinistra e con Segni. Ad Occhetto ; 
.amputa che dopo essersi battuto * 
. per l'uninominale maggioritario e !' 
• per il bipolarismo - «l'unica cosa 
coerente che ha fatto» - ora, se- • 

> condo De Mita, vorrebbe «fare una '• 
; cosa nuova e diversa». È l'esatto ' 

contrario di quello che ha detto 
.Occhetto, ma poco importa. A Se-

. gni, invece, rimprovera di inseguire : 
' l'elezione diretta del premier. .- - w 

Ma a sedici anni dall'assassinio 
: consumato dalle Br, la memoria 

dello statista de subisce una sorta '• 
; di «effetto allontanamento», di fron- . 
; te ai clamori con cui si cerca di an-
è nunciare la seconda Repubblica. ; 
';". Moro è stalo ricordato con una ' 

messa al Quirinale alla presenza 
della vedova e dei suoi familiari 11 

Sirene del Cavaliere 
e dilemmi insoluti 

ENZO ROGGI 

• i Era inevitabile che il ritiro di 
Martinazzoli dalla guida del Ppi, ;• 
aggravando il senso di vacanza pò- "-; 
litico-organizzativa alla testa del ; 
partito dopo la sconfitta elettorale, '; 
desse spazio alle posizioni più op- ; 

portuniste. Era altrettanto inevitabi- •-, 
le che pezzi della vecchia De che . 
erano transitati nel nuovo partito 
senza convinzione e per conve- -
nienza si offrissero come sponda \ 
alla sirena dei vincitori, tanto più • 
che quella sirena offriva l'alibi (la ;: 
famiglia, là scuola privata) di «im-;-
portanti punti di convergenza prò- --
grammatica». 1 «reggenti» del parti- 'i 
to non hanno fatto tutto il necessa- [;• 
rio e il possibile per prevenire tali iì 
inevitabili fenomeni: in ciò ha fon- ; 
damento la critica di inerzia mossa 
da De Mita. È accaduto anche che ".. 
la corrente filo-governativa si è mo
strata aggressiva sulla questione ;• 
del;nuovo segretario mentre gli & 
esponenti martinazzoliani branco- ;.' 
lavano nel buio compiendo anche F, 
l'ingenuità di bruciare un nome »; 
forte come quello di Prodi. -, ., ,,-n t * 

•Deve essere dipesa da questo 
cumulo di fatti la decisione di Mar- ! 
tinazzoli di far sentire la sua voce in , 
termini insolitamente, duri e sprez- -
zanti. Buttiglione s'è presa la non » 
lieve accusa di banalità e insignifi
canza, e Formigoni l'allusione di ì 
«persona moralmente irreparabile < 
e politicamente comica», li ragio- ! 
namento dell'ex segretario è una ù 
forte rimotivazione delle ; ragioni i 
che lo indussero a superare la vec- !;-
chia De e a seguire la via del «terzo \ 
polo» elettorale: il Ppi ha preso i ;: 
suoi voti sulla linea di unaprescn-
za e di' una'identità clic esclùdeva 
sia l'alleanza a sinistra che falline- " 
mento alla destra e questo-patri- -
monio, per quanto minoritario, an- '.;• 
drebbe perduto «se andassimo in J 
soccorso del vincitore, se aggiun- v 
gessimo un club Buttiglione ai Club | 
Forza Italia, se ci accodassimo agli 
intellettuali voltagabbana». E que
sto perchè si è di fronte «ad una fin
ta rivoluzione che porta ad una ve
ra restaurazione». - ' -?«-<.•<•;-, ;Ì * ; « 
• Con queste parole Martinazzoli 
chiude la principale delle falle che f 
si erano aperte: quella dell'annac- •', 
quamento della dislocazione par- • 
lamentare del Ppi in funzione filo- i ; 
governativa. Tuttavia non è da ere- •,. 
dere che la partita sia risolta, che , 
sia respinta definitivamente l'offen- • 
siva di chi interpreta il centrismo ;• 
come un edificio chiuso solo verso •;• 
la sinistra, che sia scongiurato il '" 
pericolo di una fuga capillare. So- v 
no in piedi iniziative come, appun- • 
to, i club di Buttiglione. le assem-.'; 
blee di amministratori locali favo
revoli a future alleanze con Fonia ; 
Italia, gli incontri informali con i. 
transfughi del Ccd i dialoghi a di
stanza col Cavaliere le pressioni 
per un congresso immediato con 

l'intento dichiarato di incunearsi 
nella debolezza degli attuali gesto
ri. Del resto sono proprio gli argo-

. menti usati dagli avversari di Marti- , 
- nazzoli a connotare questo scon
tro come uno scontro strategico, 
non di pura tattica parlamentare. 
Buttiglione, ad esempio, si è rivolto 
a Berlusconi con un appello tal
mente velleitario e politicamente 

! inconsistente che l'unica interpre- -
fazione possibile è che egli abbia 
parlato solo per sollecitare imma
ginificamente ;, la frustrazione < e 
l'opportunismo della platea dei 
popolari. Ha detto, in sostanza, 
che se Berlusconi abbandona Fini '•' 
si apre la possibilità di un'alleanza .' 
Forza ltalia-Ppi. Con poche parole 
il filosofo ha azzerato le ragioni ' 
dell'esistenza di un partito popola- • 
re cattolico, ha attribuito a Berlu- : 
sconi una connotazione moderata " 
accettabile, ha ridotto la logica "; 
profonda del cosiddetto Polo delle •• 
libertà a mera contingenza eletto-

' rale. È semplicemente incredibile 
che Buttiglione mostri di non capi
re che l'incontro tra il partito azien- • 

. dale del Cavaliere e l'unico partito l 
di estrema destra • storicamente l 
strutturato risponde a un disegno ; 

• organico e permanente ' in cui ' 
. ognuno dei due contraenti è coes- •'• 
senziale all'altro. E che si possa 

'.'• ipotizzare un incontro, una simbio- • 
si tra i presupposti ideali e i conte
nuti programmatici del popolari- . 
smo e il liberismo tecnocratico e •. 
restauratore dell'imprenditore di ; 
Ancore. Tanto varrebbe affermare ' 
che l'esistenza del Ppi ha senso so
lo come supporto moderato di uno 
schieramento conservatore. -•' i'1 

Stando cosi le cose, sono già pò
ste le basi della scissione del parti- • 
to, e 'Martinazzoli, con tà' durezza , 
delle sue parole, sembra invitare a , 
un chiarimento • definitivo , che 
sconti tale esito. Tuttavia non sem- • 
bra che i suoi seguaci abbiano, al- • 
meno finora, contrapposto argo-

. menu' di idonea robustezza. Che ' 
cosa significa, ad esempio, replica-

• re, come ha fatto la Bindi, che sco- ; 
' pò del Ppi è di contestare dal cen- :, 
' tro lo schieramento progressista? Si • 
spera cosi di togliere motivazione 

1 alla strategia filo-berlusconiana di 
, Formigoni? Ma è vero l'esatto op
posto: cosi si dà fiato a quella stra
tegia. La vera questione del Ppi è di 
dare sostanza e visibilità politica, 
parlamentare, culturale al suo po
polarismo: e siccopme in Italia ha . 
vinto e governerà la destra, ciò si-

: gnifica rendere cristallina la con- • 
'.. trapposizione alla destra. Solo da ; 
•;. qui può venire la traduzione politi- '•' 

ca concreta della propria identità. 
', Accettare -• un'apparente i equidi
stanza tra il pericolo reale (la de
stra) e un interlocutore ancora ; 
non gradito (la sinistra) significa 
falsificare il dilemma e dare spazio 
agli opportunisti 

presidente del Cosiglio Carlo Aze
glio Ciampi, accompagnato da Ro
sa Russo Jervolmo presidente del 
Ppi si è recato in via Caetani, luogo 
del ntrovamento del corpo di Mo
ro, per deporre una corona di fiori 
Il presidente incaricato è troppo 
impegnato nelle interminabili trat
tative per la formazione del nuovo 
governo, per ricordare la storia re
cente del paese che si accinge a 
governare. Il ! sindaco di Roma 
Francesco Rutelli si è recato an-
ch'egli in via Ceatani per deporre 
una corona d'alloro, in preceden
za un'altra corona l'aveva deposta 
in via Fani, luogo del rapimento e 
dell'uccisione degli uomini della 
scorta di Moro. Corone di fiori an-

; che dai neopresidenti di Camera e 
: Senato che però sono rimasti a Mi-
: lano. Per la Pivetti si è recata in via 
Caetani Marida Bolognesi questore 
della Camera, per Scognamiglio il 
vipresidente del Senato Michele 
Pinto. L'ex presidente del Senato 
Giovanni Spadolini ha inviato una 
lettera alla vedova Carlo Azeglio Ciampi mentre depone una corona in Via Caetani Lutloli/Ap 


